
 
 
 

 

La luce dei tuoi occhi 
di Filomena Gagliardi 

 
È la luce dei tuoi occhi, 
che mi spinge a cercarti 
aldilà di te. 
 
Quando tu non c’eri 
ho rubato il sorriso alla luna, 
in una notte senza stelle, 
per conservarlo nel mio cuore. 
 
Ora ci sei, 
ora sei in me, 
allora ti dono quel sorriso, 
dopo tanti,  
tanti infiniti attimi 
è bello rivedere 
sulle tue labbra 
il radioso sorriso della luna, 
ma ti prego 
fa che le mie notti 
siano piene di stelle, 
siano splendide della tua luce, 
allora rimani 
rimani sempre con me. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Assenze. 
di Filomena Gagliardi 

 
Sussurri flebili  
mi conducono a guardare il cielo, 
là dove ti nascondi tu, 
tu che sei il mio passato, 
tu che rimani nel mio presente, 
non riesco a trovarti, 
nuvole grigie coprono l’orizzonte,  
non percepisco nulla, 
non ho occhi per guardare, 
non ho forza per abbracciare il vento, 
vago alla ricerca di una nuvola  
che abbia la forma di un cuore, 
perché possa chiederle di aprire un piccolo varco, 
uno spazietto in cui abitare, 
lontana 
da voci estranee, 
da ombre vuote, 
da evanescenze, 
per riuscire a riprendere nuova forma, 
farmi piccola, 
essere farfalla, 
e poi 
volar via,  
entrare nei tuoi occhi ed essere tua pupilla, 
riuscire a guardare  
con il tuo sguardo ed assopirmi per sempre 
in te, 
come linfa di vita, 
mentre scorre  
questa stagione di foglie morte 
trasportate dal freddo vento d’autunno, 
stagione nuova, 
che bussa alle porte, 
annullando ogni colore, 
avvolgendo nel nulla 
la bellezza di un’estate ormai lontana, 
preda dell’oblio. 


